Addì 21 settembre 2004 in Legnano presso l'Associazione Legnanese dell'Industria A.L.I.

tra

la Manifattura di Legnano spa, rappresentata dal sig. Demetrio Neri

e

La Femca-Cisl, la Filtra-Cgil, la Uilta-Uil, nelle persone rispettivamente dei sigg. Carlo Ribaldi,
Ferdinando Colleoni e Beppe Graziano, ,

 I Rappresentanti territoriali della Femca-Cisl, della Filtea-Cgil e della Uilta-Uil dei Comprensori di Legnano, Varese, Bergamo, Torino e Valle Camonica,

 presenti le RSU della Sede e Unità Produttive di Legnano- Via Lega 13, Cerro Maggiore, Perosa Argentina, Crespi di Nembro, Montalto, Monterosa, Legnanodue, Legnanotre, Cividate e Solbiate  Arnoo

premesso che 

l. L'azienda è, da un punto di vista produttivo, organizzata su lavorazioni di filatura, ritorcitura e nobilitazione filati. L'attività è svolta su n.1O Unità Produttive. localizzate nelle province di Milano, Bergamo, Brescia, Varese e Torino;

2. La situazione di crisi si è manifestata con riferimento soprattutto alla filatura, con conseguenze 
anche sulle altre lavorazioni.

3. L'attività attualmente svolta dalla società rientra in un settore in cui l'impiego di mano d'opera è tuttora un elemento essenziale, che incide in modo rilevante sui costi dell'impresa, incidenza che non pare destinata a ridursi almeno nel breve periodo. Nell'ultimo anno il settore tessile è stato colpito da una crisi. che via via si è manifestata di dimensioni sempre più vaste; ciò è dovuto sia ad una contrazione generale di mercato che ha provocato una consistente riduzione delle vendite sia ad un attacco deciso e capillare da parte di produzioni provenienti dal Medio Oriente e dall'Est europeo con prezzi assolutamente non praticabili per produzioni europee (visto che sono offerte sui mercati occidentali a prezzi decisamente inferiori a quelli corrispondenti al puro costo diretto in Italia). In tale quadrò, per far fronte al calo generalizzato degli ordinativi, si è fatto ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria per tutti gli Stabilimenti.

4. In questa situazione la produzione interna di taluni articoli, non essendo più realizzabile in modo economicamente apprezzabile, dovrà essere abbandonata. Quindi è indispensabile concentrare la produzione sugli articoli rivolti a quei mercati caratterizzati da alta qualità2_

5. La crisi sopra descritta assumerà pertanto, nel prossimo futuro, caratteristiche strutturali e non rimediabili nel tempo senza radicali interventi di contenimento dei costi, di razionalizzazione degli oneri finanziari e di riposizionamento sul mercato, che consentano di continuare a produrre in modo remunerativo ed idoneo a soddisfare le esigenze di una clientela sempre più mutevole nei suoi orientamenti al consumo.

6. La società in tal senso sta elaborando un programma che prevede interventi di diversa natura sul piano produttivo/organizzativo, commerciale, amministrativo e finanziario, in un contesto che potrebbe quindi anche richiedere un riassetto dell'attività.

7. In tal senso costituisce condizione imprescindibile il ricorso all'intervento della CIG

Straordinaria per crisi aziendale per un periodo di 12 mesi per un massimo di 1.240 unità a rotazione, fra operai ed impiegati. Nell'ambito delle azioni di risanamento si rende inoltre indispensabile un generale miglioramento della produttività e qualità da perseguire attraverso un migliore utilizzo di tutte le risorse tecniche e umane e la valorizzazione della professionalità.

8. La situazione è stata oggetto di approfondito esame con le organizzazioni sindacali e le RSU nel corso di incontri nell' ambito dei quali sono stati ampiamente esaminati i problemi sopra evidenziati, le azioni da adottare per il risanamento e le connesse prospettive di rilancio delle attività aziendali.

tutto ciò premesso

si conviene quanto segue:

a) Le parti riconoscono la sussistenza dei presupposti per la concessione della CIGS per crisi 
aziendale ai sensi della legge n. 223/91 per la durata di mesi 12.

b) TI ricorso alla CIG Straordinaria potrà interessare fino ad un massimo di 1.240 lavoratori a rotazione. TI relativo meccanismo di attuazione è quello della sospensione dal lavoro a zero ore settimanali a partire dal 27 settembre 2004, che potrà avvenire articolando la collocazione in Cigs secondo una gradualità coerente con le modalità ed i termini di attuazione degli interventi di cui al punto 6).

c) L'individuazione dei lavoratori da sospendere avverrà sulla base delle esigenze tecnico produttive ed organizzative, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento indicati in premessa.

Verranno effettuate rotazioni fermo restando le esigenze tecnico organizzative e produttive e delle fungibilità professionali. Eventuali situazioni di carattere particolare potranno essere indicate dalle RS.U. alle Direzioni aziendali per un esame di merito e per le conseguenti determinazioni. .

TI programma iniziale di CIGS avverrà secondo le modalità dell'allegato 'A' e con incontri di verifica a livello aziendale.

d) La società anticiperà ai dipendenti sospesi il trattamento CIGS alle normali scadenze retributive.

e) Le parti concordano di effettuare verifiche periodiche, di norma trimestrali in ordine alla attuazione del programma di risanamento, alI'andamento complessivo della situazione aziendale, alla situazione finanziaria ed alla liquidità della Società.

f) Con la sottoscrizione del presente verbale le parti si danno atto di avere esperito la procedura di consultazione sindacale prevista dalle vigenti norme sulla CIG straordinaria e si impegnano ad effettuare tutti gli adempimenti formali conseguenti previsti dall'articolo 2 del DPR 218/2000 presso il Ministero del Lavoro.

Letto, confermato e sottoscritto

La Ditta


le OO:SS Femca-Cisl—Fuiltea-CGIL   Uilta-Uil

Legnano, 21 Settembre 2004

ALLEGATO -A​

IIl programma iniziale di CIGS , in ordine alla prima verifica tra le parti, prevede la se, situazione:

	U .P. di Perosa Argentina
	addetti sospesi a zero ore
	da n° 45
	a n°
	60
	addetti
	265

	U.P. Monterosa
	addetti sospesi a zero ore
	da n°' 88
	a n°
	118
	
	122

	U.P. Solbiate Amo
	addetti sospesi a zero ore
	da n°
	O
	a n°
	65
	
	67

	D.P. Sede e Legnano
	addetti sospesi a zero ore
	da n° 30
	a n°
	60
	
	269

	D.P. Cerro Maggiore
	addetti sospesi a zero ore
	da n° 15
	a n°
	25
	
	94

	D.P. Crespi di Nembro
	addetti sospesi a zero ore
	da n° 95
	a n°
	110
	
	194

	D.P. Legnanodue
	addetti sospesi a zero ore
	da n° 38
	a n°
	38
	
	36

	D .P. Legnanotre
	addetti sospesi a zero ore
	da n°
	3
	a n°
	IO
	
	65

	U.P. Cividate (Tinti)
	addetti sospesi a zero ore
	da n°
	O
	a n°
	68
	
	67

	U .P. Montalto
	addetti sospesi a zero ore
	da n° lO
	a n°
	73
	
	73

	Per un totale di addetti da
	
	da n° 324
	a n°
	627
	
	1240


Nota. Le ultime due colonne sono state inserite da alp per un confronto./

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Legnano. 21.09.2004

Spett.le

FEMCA CISL FILTEA CGlI... UILTA UIL

La Manifattura di Legnano Spa si impegna a presentare un progetto di plano

industriale entro il prossimo mese di gennaio 2005.

Distinti saluti

